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Il Mosaico dei Piani Comunali

Oggetto dell’intervento di oggi:
MODELLO DATI DI BASE DEL 
PIANO STRUTTURALE COMUNALE 
(PSC) PER IL TERRITORIO 
PROVINCIALE BOLOGNESE

� E’ “figlio” del modello dati PSC proposto dalla 
Regione Emilia Romagna con atto n. 2172/2006, 
frutto del lavoro di un gruppo interistituzionale 
Regione, Province, Comuni.

� È frutto del lavoro del ‘Settore Pianificazione 
Territoriale’ e del ‘Settore Sistemi di 
comunicazione’ della Provincia di Bologna. 



3

Il Mosaico dei Piani Comunali

Cos’è?

� E’ la rappresentazione dell’insieme dei Piani 
Urbanistici Comunali a scala provinciale ( e 
regionale) 

� È realizzato attraverso la definizione di un 
Modello Dati di base relativo ai contenuti dei 
piani urbanistici comunali (PRG/PSC).

� È costituito da una struttura di dati cartografici 
e tabellari correlati, che costituiscono le 
"fondamenta" descrittive dei piani. 

� E’ condiviso tra Regione, Province e Comuni.
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Il Mosaico dei Piani Comunali

3 Obiettivi:

� Visione d’insieme dell’assetto territoriale 
contenuto nei piani urbanistici comunali che 
favorisce lo scambio di informazioni tra Enti.

� Elemento di bilancio e monitoraggio per i 
Quadri Conoscitivi della pianificazione 
provinciale e settoriale.

� Adeguata rappresentazione, anche in formato 
digitale, dei principali elementi cartografici e 
normativi del piano comunale. 
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Il Mosaico dei PRG
Storia :

� Il “Mosaico di sintesi dei PRG” dei Comuni 
della Provincia di Bologna risale alla prima 
metà degli anni ’90 

� Nasce anche in quel caso dalla condivisione 
di un Modello Dati regionale e provinciale, 
avvalendosi della collaborazione dei Comuni

� È stato oggetto di convenzioni tra Province e 
Regione Emilia Romagna per il co-
finanziamento della banca dati

� E’ tuttora costantemente aggiornato, pur 
trattandosi di una fase transitoria
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Il Modello dati PSC

Riferimenti:
Modello messo a punto nel 2006 grazie a:
� Esperienza del mosaico dei PRG
� Contenuti Allegato legge regionale 20/2000
� Contenuti Direttiva Regionale A27 (strumenti 

cartografici digitali)
� Modello dati di base del PSC – RER

(frutto di un gruppo di lavoro interistituzionale 
RER-Province-Comuni)

� Norme PTCP Provincia di Bologna
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Il Modello dati PSC

Caratteristiche generali :

� Il punto di partenza è il piano comunale: gli 
elementi cartografici del PSC rimangono 
invariati e sono classificati dal Comune

� Gli stessi elementi cartografici sono ricondotti 
a dizionari di livello provinciale, a loro volta 
riconducibili a dizionari dati regionali 
(derivanti da lettura normativa della legge)

� Le tabelle associate a tali elementi 
contengono i dati normativi e descrittivi utili a 
descrivere le scelte di piano in maniera 
omogenea su tutto il territorio
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La struttura del modello dati PSC
Il modello dati di base del PSC è strutturato 
secondo due insiemi logici di cartografie:

�Aspetti strutturanti:
strati vettoriali che 
rappresentano le politiche
per il sistema insediativo

�Aspetti condizionanti:

strati vettoriali ausiliari che 
rappresentano le politiche di 
tutela e valorizzazione del territorio

Gli strati degli elementi condizionanti si sovrappongono agli strati 
degli elementi strutturanti.
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Aspetti strutturanti

Strati fondamentali di 
cartografia che costituiscono 
il fulcro delle azioni di 
pianificazione dell’assetto 
territoriale del PSC.  
Coprono il 100 % del territorio 
comunale.

Layer che integrano il 
contenuto informativo 
espresso dagli strati 
fondamentali.
Si sovrappongono agli strati 
fondamentali.
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Aspetti condizionanti

Strati di cartografia che 
condizionano le politiche 
di assetto territoriale, 
classificate in funzione 
delle diversi riferimenti 
normativi: 

• Elementi di tutela e 
valorizzazione individuati dal 
PTCP

• Vincoli e rispetti determinati 
dalla legislazione vigente 
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Aspetti strutturanti
Macro classificazione del territorio comunale

DIZIONARIO
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Macro classificazione del territorio comunale
(Codice Regionale)

L’art. 28 delle legge 20/2000 sancisce che, 
con riguardo all’intero territorio comunale, il 
PSC classifica il territorio in:

� Urbanizzato (URB)

� Urbanizzabile (URN)

� Rurale (RUR)
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Area del Territorio Rurale Def. TR   
PTCP(Art. 1.5)

Indica tutto il territorio non urbanizzato o urbanizzabile

Area del Territorio Urbanizzabile Def. TPU  + TDU 

PTCP (Art. 1.5)

TPU: Territorio in corso di urbanizzazione programmata 

TDU: Territorio a destinazione urbana potenziale

Area del Territorio Urbanizzato Def. TU 

PTCP (Art. 1.5)

Corrisponde al perimetro continuo che comprende tutte le aree 
edificate con continuità o in costruzione ed i lotti interclusi 

Macro classificazione del territorio comunale
(Codice provinciale)
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Le tematizzazioni cartografiche
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Informazioni associate al Layer:  3 tipologie

Macro classificazione del territorio comunale
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all_ess: capacità insediativa urbana in essere per 
ogni macro classificazione del territorio 
comunale, in alloggi esistenti.

all_agg: capacità insediativa urbana aggiuntiva per 
ogni macro classificazione del territorio 
comunale, in alloggi aggiuntivi realizzabili.

all_teo:  capacità insediativa urbana teorica
(all_ess + all_agg )

Macro classificazione del territorio comunale

Informazioni associate al Layer
Capacità insediativa residenziale

PTCP 
art. 1.5 e 10.2
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st_ess : capacità insediativa per attività non 
residenziali in essere per ogni macro 
classificazione del territorio comunale, in 
superficie territoriale esistente. 

st_agg : capacità insediativa per attività non 
residenziali aggiuntiva per ogni macro 
classificazione del territorio comunale, in 
superficie territoriale aggiuntiva.

st_teo: capacità insediativa per attività non 
residenziali teorica (st_ess + st_agg) 

Macro classificazione del territorio comunale

Informazioni associate al Layer
Capacità insediativa non residenziale

PTCP 
art. 1.5 e 10.2
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coll_ess: superficie territoriale di aree per 
attrezzature e spazi collettivi realizzate
complessivamente in ogni macro 
suddivisione del territorio.

coll_agg:  superficie territoriale per attrezzature e 
spazi collettivi da realizzare
complessivamente in ogni macro 
suddivisione del territorio.

PTCP 
art. 10.5

Macro classificazione del territorio comunale

Informazioni associate al Layer
Dotazione di “standard”
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Macro classificazione del territorio comunale

Il modello fisico
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Assetto Territoriale

� Ambiti del sistema insediativo urbano e rurale    
(Capo A-II, A-III, A-IV L.R. 20/2000)

� Elementi che, se previsto dal PSC, “bucano” l’ambito 
sottostante: infrastrutture ed attrezzature di maggiore 
rilevanza (art. 28.2.c, L.R. 20/2000)

La copertura della totalità del territorio è costituita da:

Lo strato costituisce il fulcro delle politiche del PSC e 
ricopre l’intero territorio comunale.
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Assetto Territoriale
Struttura informatica del Layer

DIZIONARIO
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Assetto Territoriale
Informazioni associate al Layer
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Assetto Territoriale

� amb_psc                      PSC

� amb_prov Modello Dati PROV.BO

� amb_rer Modello dati RER 
(Direttiva A27 ) 

Definizione degli ambiti 
con riferimento ai 3 “modelli”
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Assetto Territoriale
tematizzazione amb_prov

DIZIONARIO
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Assetto Territoriale
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Assetto Territoriale
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Politiche urbanistiche relative agli ambiti

Assetto Territoriale

DIZIONARIO
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Funzioni urbanistiche relative agli ambiti

Assetto Territoriale

DIZIONARIO
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Assetto Territoriale

n_all_max:
Indica la quantità massima di alloggi edificabili prevista 
dal piano in ciascuna tipologia d’ambito, in base agli 
esiti della Valsat. 

st_nres_max:
Indica la capacità insediativa massima prevista dal
piano per gli ambiti non residenziali, in superficie 
territoriale 

Capacità insediativa
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Quantità di dotazioni territoriali associata agli ambiti

Assetto Territoriale

DIZIONARIO
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Assetto Territoriale

Qualità delle dotazioni territoriali associata agli ambiti
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Assetto Territoriale
Il modello fisico
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Infrastrutture e servizi per la mobilità
Struttura informatica del Layer
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MOB_PROV

Infrastrutture e servizi per la mobilità
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Infrastrutture e servizi per la mobilità
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Infrastrutture e servizi per la mobilità
Il modello fisico



37

Dotazioni territoriali

Struttura informatica del Layer
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DOT _PROV

Dotazioni territoriali
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Dotazioni territoriali
Il modello fisico
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Aspetti condizionanti

Strati informativi che riguardano la tutela e la 
valorizzazione delle risorse territoriali e che qui ndi 
condizionano le politiche di assetto territoriale .

� Sistema delle reti ecologiche 
� Sistema delle unità di paesaggio
� Sistema idrografico
� Sistema idrogeologico
� Sistema delle risorse naturali e paesaggistiche
� Sistema delle risorse storiche ed archeologiche
� Vincoli e rispetti
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Struttura informatica del Layer

Aspetti condizionanti
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Alcuni esempi
1. Sistema delle reti ecologiche: cod_prov

Aspetti condizionanti

DIZIONARIO
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Alcuni esempi
2. Sistema idrografico: cod_prov

Aspetti condizionanti

DIZIONARIO
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Aspetti condizionanti: il modello fisico
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Dati amministrativi
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Dati amministrativi:il modello fisico
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Conversione nel modello regionale



http://cst.provincia.bologna.it/ptcp/psc.htm
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Il Confronto con plan4all

“PlanObject”: partire dal dato cartografico che rappresenta il 
piano, al quale sono collegate tutte le altre informazioni correlate:

- “AdministrativeInformation”, cioè informazioni di tipo 
amministrativo; 

- “PlanFeature”, cioè le informazioni di piano che si specializzano 
nelle classi relative alle indicazioni di funzione 
(“FunctionIndications”), comprendenti la classificazione generale 
del territorio comunale (ad esempio urbano/urbanizzabile/rurale), 
ma anche la specifica funzione per singola particella; 

- “ConditionsAndConstraints”, cioè condizioni e vincoli che 
comprendono sia i vincoli generati dal piano stesso, sia quelli 
provenienti da altri piani o da leggi o provvedimenti di diverso tipo. 

Forti analogie del modello PSC con il tema “Land Use”



Roma, 6 ottobre 2010

Grazie per l’attenzione!
Domande…
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